
^ • ' f i y 
• — — » » ~ . — , . . « . . • . • • - , . . - * - t - ^ « - - ni t f i " , 

PAG. 4 / r o m a 

i i' - v 

ì:' 
fi 

r Un i tà /giovedì 13 a gotto 1964 

' ! • 

OGGI ARRIVA V 

1. „ 

Un operaio gira i comandi che aprono lo scarico dopo la riparazione; nell'altra foto: un operaio controlla il funzio namento del macchinario 

A Salisano hanno 
riparato il guasto 

Compiute ieri mattina le fasi di collaudo: tutto bene — Nef 
pomeriggio una falla nella condotta forzata a monte 

E' fatta. I lavor i di montaggio del lo «scar ico s i n c r o n o » nel so t te r raneo 
d i Sal isano sono finiti. Ie r i , dalle 12, sono iniziate le p rove del macchinar io 
r ipa ra to , p rove delicate, che si sono svolte a gradi . Sono d u r a t e sino a 
no t t e , e p a r e abb iano avu to esito posi t ivo. Nelle successive o re e ra p rev i 
sta l'immissione dell'acqua anche nella seconda conduttura. A questo punto, se non 
t e m e s s i m o di provocare in qua lcuno de lus ione , s a r e m m o tentati di dare un consigl io: 
p r o v a t e oggi ad aprire i rubinett i , p u ò dars i che l'acqua sia arrivata. T e n e t e conto , 
c h e fra Sal i sano e la città, il prez ioso l i q u i d o impiega ot to ore a g iungere e che,1 al-

Domani 
sciopero 

alla 
Zeppieri 

Domani si svolgerà l'annun
ciato sciopero dei dipendente 
delle autolinee Zeppieri. Dun
que la più grande impresa di 
trasporti extraurbani rimarrà 
bloccata alla vigilia del Fer
ragosto. Sinora Zeppieri, mal
grado il disagio cui saranno 
costretti migliaia di cittadini 
nel giorno del grande esodo, 
non ha dato una risposta po
sitiva alle richieste della com
missione interna per un mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro. 

I lavoratori chiedono la ro
tazione dei turni di servizio 
ai capolinea di Roma e Pro
sinone, la revisiqne degli ora
ri di lavoro, il concorso del
la azienda per 1 pasti e le 
trasferte, la revisione dei tem
pi di percorrenza. 

Restaurati 
500 

antichi vasi 
La raccolta dei vasi anti

chi dei Musei capitolini, che 
comprende una parte di quel
la che fu la ricchissima col
lezione dell'orafo ' romano 
Augusto Castellani e la col
lezione del Museo artistico 
industriale, anch'essa deri
vazione di quella Castellani, 
è stata in questi ultimi tem
pi completamente restaurata 
e nuovamente s istemata nel
le tre sale che l'accolgono 
ormai da decenni. Si è trat
tato di un paziente e delicato 
lavoro di ripulitura dei circa 
500 vasi fra greci (corinzi. 
attici, ionici, laconico-cire-
naici) ed etrusco-italici (italo 
geometrici , buccheri, vasi di 
impasto, falisci) che forma
n o la notevole documenta
zione dell'arte vascolare di 
questi popoli, raccolta nei 
m u s e i capitolini. 

Da ogni vaso sono state 
del icatamente tolte le ridi
pinture, le aggiunte e le ri
costruzioni fatte dal Castel
lani, talvolta arbitrariamen
te, s icché ora i vasi appaio
no nel loro onesto aspetto 
di opere senza restauri, ma 
nella loro veste migliore. 

. La raccolta è stata parti
colarmente curata dal prof. 
Carlo Pietrangeli , ispettore 

{generale dei Musei capito-
ini. La collezione dei vasi 

• antichi sta trovando degna 
illustrazione nel « Corpus va-
sorum antiquorum » edito 
dall'Unione accademica in
ternazionale. - -

Essa sarà presentata par-
' t icolarcggiatamente in tre 

volumi; il primo dedicato ai 
vas i protocorinzi, corinzi ed 
attici a figure nere; il se-

' condo ai vasi attici e italioti 
a figure rosse ed ai vasi 
etruschi dipinti; il terzo ai 
Tal i d'impasto, buccheri e 

collezione del Museo ar-
industriale. 

l 'ult imo m o m e n t o , potrebbe 
essere accaduto l ' incidente 
imprevis to . D e l resto un 
n u o v o guasto e già avve
nuto ieri nella tarda matti
na. Era mezzog iorno , quan
do s iamo giunti nel ia cen
trale de l l 'ACEA, già a quel 
l'ora le speranze degli 
operai e dei tecnici , che 
per quattro gjorni e quattro 
notti hanno lavorato hi mon
taggio del macchinario, e-
rnno quelle di riuscire a 
riattivare la seconda condot
ta entro oggi, con 48 ore di 
anticipo sul giorno annun
ciato. Entrando in centrale il 
primo particolare che ci ha 
colpito, sono state le bran-
dine e i materassi 'ammuc
chiati negli uffici e in uno 
stanzone. 

Animazione giù in galleria. 
Mentre il montacarichi viene 
inghiottito dalla montagna, ci 
giungono i primi rumori, sem
pre più assordanti. Ogni tan
to una sirena li copre tutti: è 
lo «squi l lo» del telefono . 
Sono tutti attorno al macchi
nario ora - guarito ». Ci sono 
gli ingegneri che hanno di
retto i lavori, tutti gli operai 
delle squadre, i dirigenti del-
l'ACEA venuti dalla città E' 
il grande momento. I.o - sca
rico sincrono ••. a poco a po
co. viene messo in pressione. 
Girando un piccolo volante 
un operaio dà via libera al
l'acqua: poco alla volta, pe
rò. una apertura di qualche 
millimetro. Subito un sibilo 
proviene da quel « gomito » 
d'acciaio: sono zampilli che 
alla pressione di dieci atmo
sfere battono sulle pareti del 
tubo, prima di finire nella 
conduttura che porta l'acqua 
alla città. Ora la pressione au
menta: alle 13.30 un metro 
cubo al secondo passa nello 
« scarico ». poi due metri. Tut
to funziona. Sui volti degli 
operai delle « quattro giorna
te -. c'è tanta stanchezza ma 
anche soddisfazione. 

Il grande tubo a gomito è 
stato costruito dalla RIV di 
Torino, che ha inviato a Sali-
sano anche due operai spe
cializzati. un giovane e un an
ziano - Abbiamo montato di 
questi "cosi" — dicono — an
che in Africa, in Brasile. Una 
volta messi a posto sono eter
ni. Li abbiamo collaudati In 
fabbrica a 45 atmosfere, qui 
sopporteranno al massimo 
uno sforzo di quindici. Per 
questo lubo. Roma non ri
marrà più senza acqua . - . 

Accanto al « pezzo - nuovo 
di zecca, la turbina è ferma. 
L'acqua, una volta regolariz
zato lo -scarico sincrono-, 
tornerà a passare prima attra
verso il generatore di corren
te elettrica, poi. in caso di 
guasto o d'\ arresto della, tur
bina. attraverso lo scarico 
sincronizzato Fino a pochi 
giorni prima, i tecnici e gli 
operai dell'ACEA erano riu
sciti a far passare nella tur
bina. pur senza la * valvola -
dello scarico sincrono, circa 
500 litri di acqua al secondo. 
Un rischio, un rischio calco
lato. al quale ora si pone ter
mine. 

Prima della messa in ope
ra dello - scar ico s incrono- è 
stata fermata la turbina, svuo
tata la condotta a monte, tol
to un fondello di acciaio che 
bloccava il tubo collegato col 
macchinario danneggiato dal
lo scoppio del 20 giugno. Poi 
è stato messo in opera il gros
so tubo, cesante oltre 6 ton
nellate. Hanno lavorato ven
ti operai delle centrali di Sa
lisano. di Castclmadama e di 
S. Paolo. Un lavoro dura di
viso in tre squadre affidate ai 
tecnici Ferri, Montebove e 
Fiori. Hanno diretto i lavori 
gli ingegneri Salimando. Piat
telli e Balocco e i capi cen
trale Tomasselli e Pennacchi. 
Ieri alle fasi di prova hanno 
assistito anche gli Ingegneri 

Luigi Pediconi e Mazzarda. 
Il collaudo del macchinario 

è iniziato col riempimento a 
monte della condotta: l'acqua, 
a poco, a poco, è affluita nello 
scarico, è passata nella con
duttura sottostante ma non e 
proseguita verso Roma: è sta
ta deviata nel Farfa. 

Tutto procedeva bene, quan
do è giunto un operaio, tutto 
trafelato. E' sceso in .galle
ria. senza neppure servirsi 
del montacarichi. E' corso dal 
capo centrale: -« Fermate tut
to. fermate tutto A monte. 
nella conduttura forzata, si è 
aperta una grossa falla...-. 
E' come se tutta quell'acqua 
fosse precipitata, di colpo, 
sulla testa di tutti II prose
guimento del collaudo è sta
to rimandato al pomeriggio. 
Quanto ci vorrà per riparare 
il guasto? •- Che vada bene 
— mormora un operaio scuo
tendo il capo — tre o quattro 
ore. . Speravo proprio, doma
ni di dormire nel mio letto .. ». 

c. r. 

Questi 
(comunque) 

i turni 
OGGI (fino alle 6 di ve

nerdì): Giustlniana, Tomba di 
Nerone, Villaggio cronisti, Ca-
s.ilotti, Primavallc, Torrevec-
cliia, Catnllluccia e adiacenze, 
Tor di Quinto. Monte Mario, 
Balduina, Testacelo, S. Saba. 
Aventino. ' 

DOMANI (fino alle 6 di sa
bato): Portuense. Gianicolen-
se. Magliana. Ponte Galeria. 
Ostiense (tra via Ostiense e 
la Cristoforo Colombo). 

| Un passo avanti 

Piano 167: 
il ministero 

ha approvato 
Il piano delle zone da destinare nella nostra città 

all'edilizia economica e popolare in base alla legge 167 
è stato approvato dal ministro dei Lavori Pubblici, 
on. Mancini, che ha Armato il relativo decreto. 

Il piano di applicazione delle le s'ire 167 fu appro
valo dal Consiglio comunali?, dopo un dibattito du
rato oltre tre mesi, il 26 febbraio di quest'anno con 
il voto favorevole del sjruppo consiliare comunista. 
I consiglieri comunisti furono i protagonisti del dibat
tito. ed al loro concreto e costruttivo contributo si 
deve se il piano presentato dalla Giunta di centro 
sinistra è stato migliorato in alcuni punti di rilevante 
importanza 

Inizialmente il piano della 1(57. presentato dalla 
Giunta, prevedeva il vincolo di 4H00 ettari. I vincoli 
furono poi estesi fino a 5.100 ettari. In questo quadro 
il contributo del nostro gruppo consiliare fu deter
minante. Fu infatti accettata la proposta comunista di 
vincolare non solo terreni sui quali si costruirà nei 
prossimi anni ma anche zone dove si stava costruendo, 
con l'obbiettivo di espropriare le aree ancora libere. 

Un altro problema era da dove cominciare. Le 
760 mila stanze previste devono essere costruite entro 
un decennio, attraverso piani annuali successivi. Il 
Comune doveva decidere quindi a quali zone dare 
la precedenza, dove portare cioè prima le strade, l'ac-
qua. le fognature. L'amministrazione, cioè, aveva la 
possibilità di far leva sulla 167 per l'attuazione del 

' piano regolatore, rompendo l'andamento a « macchia 
d'olio-». Nel piano deila le»s;e :l(i7 la maggior parte 
delle aree era stata scelta a sud. in direzione s?ià se
gnata da gravi fenomeni di coges t ione . I consiglieri 
comunisti proposero quindi ehe si cominciasse da est 
• 27,5 per cento degli insediamenti previsti) avviando. 
attraverso una strada diversa, un diverso discorso 
urbanistico. Anche in questo senso vi fu un preciso 
impegno da parte dell'amministrazione capitolina ed 
il piano fu approvato con il voto favorevole della 
maggioranza di centro sinistra e dei consiglieri co
munisti. e con l'opposizione della destra legata al 
principio mussoliniano dell'Urbe che deve andare ver
so il mare 

La notizia che il ministero ha approvato il 'piano 
, è di particolare importanza. Ora il Comune ha a dispo

sizione uno strumento efficace che. se usato bene, po
trà risolvere numerosi problemi. Occorre quindi affret
tare i tempi. Immettere nel mercato le prime zone 
urbanizzate, infatti, può servire anche a bloccare le 
manovre delle destre che mirano a invalidare come 
incostituzionale l'intera l e s se 167. 

La nota ministeriale che informa dell'avvenuta fir
ma del decreto sottolinea come il provvedimento di 
approvazione, rendendo operanti i dispositivi per la 

I
realizzazione dell'edilizia di tipo economico e popo
lare, possa contribuire ad aue\olare l'attività desìi 
enti e, più in generale, la ripre>a della attività nel 

I settore edilizio privato, mediante l'acquisizione di aree 
edificatorie a più basso costo e dotate di attrezzature 
e di servizi. 

I 
l _ — — — — _ — — — — — — - — 

«ALLA CARICA!» 
Quasi una "carica" quella ;dei ; 
quattro cavalli che ieri mattina 
hanno gettato il panico nelle vie 
del centro - Poi la calma ha avu
to la meglio e si sono fermati a 
aere nelle fontane di piazza Na
vona. .' 

Disarcionati i CC 
cavalli in libertà 

Un milite ricoverato in osservazione - Aperta un'inchiesta 

• Due carabinier i d isarcionat i e fer i t i e qua t t ro cavalli imbizzari t i , che 
a t t r ave r sano al galoppo le vie del cen t ro ge t tando il panico t ra i pedoni, so
no i protagonist i di un insolito episodio avvenu to ieri mat t ina . Le qua t t ro 
bestie sono s tate fe rmate in piazza Navona dal l ' ingegner Di Donato, dei vi
gili del Fuoco. Ed ecco come si sono svolti i fatti. Cinque carabinieri e otto cavalli, 
appartenenti al secondo squadrone del IV Reggimento della Caserma Macao, sta
vano compiendo il solito giro di addestramento quando, giunti al Lungotevere Raf
faele Cadorna, all'alte7za di piazza Maresciallo Giardina, venivano sfiorati da una 
auto che percorreva la 
strada a forte velocità. 
Due cavalli, montati rispet
tivamente dai carabinieri 
Antonio Congiu di 20 anni 
di Nuoro e da Sabato Pa-
scarie l lo di 21 anni da Na
poli. si imbizzarrivano di; 
sarc ionando i due mil i t i 
elle cadevano m a l a m e n t e a 
terra. Il Congiu. veniva cal
pestato dal cavallo e più tar
di. trasportato al Santo Spi
rito con un'auto di passaggio. 
ricoverato in osservazione, 
mentre il Pascariello ha ripor
tato fratture guaribili in sei 
giorni. 

I due cavalli, seguiti da al
tri due, che non avevano ca
valiere. partivano al galoppo 
invano rincorsi dai carabinie
ri. A corsa sfrenata le quat
tro bestie percorrevano i lun
gotevere Cadorna, della Vit
toria. Oberdan, Delle Armi. 
Michelangelo, dei Mellini. 
Prati e Castello. Qui. sem
pre in gruppo e criniere al 
vento, imboccavano lo stret
to Ponte S. Angelo, via San
to Spirito, largo Tassoni e 
procedevano al galoppo per 
Corso Vittorio a quell'ora già 
affollata di automobili. lam
brette e pedoni che alla vista 
degli animali cercavano ripa
ro nei portoni e nei negozi. 
Gli automobilisti non faceva
no in tempo a vedersi supe
rati dai quadrupedi che que
sti già erano scomparsi ai lo
ro occhi. Qualcuno tentava di 
fermare i cavalli, ma doveva 
ritirarsi dinanzi alla foga del
le bestie. Gli animali, giunti 
in piazza San Pantaleo im
boccavano la stretta via del
la Cuccagna giungendo In 
piazza Navona. Finalmente 
una delle bestie rallentava la 
corsa e si avvicinava alla ber-
niniana fontana dei Quattro 
fiumi forse per bere. 

A questo punto l'ingegner 
DI Donato, che per caso si 
trovava nella piazza, inter
veniva e riusciva, con l'aiuto 
di altri passanti, a fermare 
gli animali Mentre una pic
cola folla di curiosi e di tu
risti si faceva intorno agli 
animali sudati aualcuno av
vertiva i carabinieri e la po
lizia. Sottufficiali dei CC si 
recavano sul posto a ripren
dere le bestie. Due cavalli. 
ciucili montati dai carabinieri 
disarcionati e che al momen
to dell'impennata si erano 
scontrati tra di loro, hanno 
riportato ferite al muso e al
le gambe. La Tenenza Macao 
ha aoerto un'inchiesta per 
stabilire l'esatto svolgimento 
dei fatti. 

Dopo la condanna 

Si svena 
in au la 

Un giovane di 22 anni. Lamberto Dol-
ciam. ieri mattina, in una aula di Palaz
zo di Giustizia, dopo aver ascoltato dal
la Corte d'Appello la propria condanna 
a due anni e otto mesi di reclusione, si 
è conficcato le unghie nelle vene dei 
polsi provocandosi una forte emorragia. 
Soccorso dai carabinieri è stato portato 
fuori dell'aula e medicato dal medico 
di >ervizio del tribunale Poco dopo era 
g:à nuovamente a Regina Coeli. 

L'uomo era stato condannato in prima 
istanza, il 12 marzo " scorso, per favo
reggiamento della prostituzione, ad un 
anno e quattro mesi di reclusione e a 
SO mila lire di multa per favoreggia
mento alla prostituzione. Contro la sen
tenza ricorsero sia il condannato, sia il 
Pubblico ministero. 

Ieri mattina la Corte d'Appello, dopo 
una breve riunione in Camera di con
siglio. ha riconosciuto l'imputato colpe
vole anche di sfruttamento nella perso
na di Annunziata La Penna di 37 anni 
e ha deciso il raddoppio della pena: due 
anni e otto mesi. Il giovane, ascoltata 
la sentenza, ha gridato rivolto ai giudici: 
- Sono innocente La mia condanna pe
serà sulla vostra coscienza! - Poi si è 
conficcato, con violenza, le unghie nelle 
vene dei polsi procurandosi delle ferite 
dalln quali è sgorgato copioso il sangue. 

I carabinieri di guardia sono riusciti 
a immobilizzare l'uomo, che gridava e 
si contorceva Trasportato a braccia in 
una camera di sicurezza del Tribunale 
il Dolciani è stato medicato dal medico 
di servizio al palazzo di giustizia Dopo 
poco l'uomo si è calmato e non essendo 
le sue ferite molto gravi è stato ricon
dotto a Regina Coeli dove l'hanno rico
verato in infermeria. 

(/>< 
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« La devi sposare » 

Rapimento 
per onore 

Fidanzamento all'italiana, o meglio 
per motivi d*- onore » un giovane è 
stato rapito, trasportato a gran velo
cità sino ad un casolare, e qui. sotto 
gli occhi furibondi di una decina di 
congiunti della ragazza - sedotta «. co
stretto a firmare una promessa di 
nozze. Quando il giovane romano pro
tagonista dell'avventura ha acconsen
tito ad apporre la firma le acque si 
sono placate e tutto è finito a • taral-
lucci e vino '. E" accaduto, "in Sicilia. 
e precisamente neH'eleeante e affol
lata Mondello. la spiaggia di Palermo: 
qui. sotto gli occhi di diversi bagnanti. 
il romano Carmelo Pellegrino. 33 inni. 
via Donati 32. attualmente in ferie 
nella città della conca d'oro, è stato 
sequestrato dai parenti di una ragazza. 
Rosa Aglieri Ranella, con la quale il 
giovane aveva avuto una relazione. 

A bordo di un'auto il giovane è 
stato trasportato a gran carriera fino 
a Termini Imerese, dove in casa della 
ragazza si era intanto riunito il gran 
consiglio dei familiari, parenti e amici 
più o meno intimi della ragazza. 

£ qui il giovane è stato perentoria
mente invitato a sottoscrivere una di
chiarazione nella quale si dichiarava 
pronto a sposare Rosa, altrimenti... giù 
occhiate di fuoco. Naturalmente il gio
vane non ci ha pensato due volte e 
dimenticando di avere anche una fi
danzata a Roma ha sottoscritto tutto. 
Soltanto allora gli animi si sono di
stesi e il giovane, dopo aver trangu
giato un caffè, è stato congedato con 
affettuose « p a c c h e - sulle spalle. Ma 
il' «fidanzamento d'onore» e durato 
poco* 

..*«*£.' t ^ > 

In via Giulia 

Suicida 
col gas 

Un giovane professionista napole
tano si è ucciso ieri in un apparta
mento di via Giulia. Sergio Bevere, di 
33 anni, si è prima tagliato le vene 
dei polsi e poi si è lasciato asfissiare 
dal gas. L'uomo, un dottore in agra
ria. abitava a Napoli in via Santa Ca
terina da Siena 44. Sui motivi che 
hanno spinto il professionista al grave 
gesto non si sa ancora nulla di pre
ciso. Sembra però accertato che egli 
fosse da tempo affetto da una gra-
\ i s s i m a malattia allo stomaco Sergio 
Bevere. da qualche settimana, si era 
trasferito a Roma dove era ospite, di 
una famiglia amica, in via Giulia 167. 

Il primo al larme è stato dato ieri 
mattina, verso le sette, dalia domesti
ca di un inquilino che ha le finestre 
del proprio apaprtamento prospicienti 
a quelle dove si è ucciso il giovane. 
La donna ha percepito un forte odore 
di g a s e ha avvertito la polizia. Sul 
posto sono accorsi alcuni agenti del 
vicino commissariato che hanno aper
to la porta dell'appartamento con una 
chiave in possesso del portiere. I po
liziotti hanno trovato il cadavere del 
Bevere in cucina, in una pozza di san
gue. I rubinetti del gas erano aperti e 
una lettera, indirizzata ad un giorna
lista americano, era stata lasciata sul 
tavolo. Trasportato il corpo del povero 
giovane all'Istituto di Medicina lega
le. per la perizia necroscopica, si è 
proceduto in Questura all'apertura del
la lettera. Si tratta di poche righe nel
le quali il suicida si scusa con l 'amico, 
il nord americano'Ronald Strom, di 
non aver potuto portare a termina II 
lavoro affidatogli. 

Aveva 25 anni 

Muore un edile: 
era precipitato 

Un giovane edile, ricovera
to ieri mattina al S. Giovanni 
con sei giorni di prognosi 
dopo un infortunio sul lavo
ro, è morto alcune ore dopo 
per gravissime lesioni inter
ne. La vittima di questo en
nesimo infortunio in un can
tiere edile aveva 25 anni, si 
chiamava Alfonso Rosario. E-
ra venuto a lavorare nei can
tieri edili della capitale da 
Mercato S. Severino, un pae
se in provincia di Salerno. 
Non aveva una residenza 
fissa. 

L'incidente è ' avvenuto in 
via Papirio Carbone, nei pres
si dell'Appia Antica, in un 
cantiere edile della ditta Car
mine D'Agostino. Non si sa 
in quali circostanze sia avve
nuto. Due compagni di lavoro 
— Carmine Carrati e Carmi
ne Mazza — che lo hanno ac
compagnato alle 11.30 all'ospe
dale, hanno riferito soltanto 
che era caduto. L'agente di 
polizia di servizio non si è 
curato di chiedere maggio
ri spiegazioni, visto che il 
referto era appena di sei 
giorni. Ma. verso le 14.30. Al
fonso Rosario ha cessato di 
vivere. Egli presentava delle 
contusioni alla testa e delle 
ferite alle braccia. Con tutta 
probabilità è caduto da una 
impalcatura. 

Uccisa 
appena 

nata 
Orribile del i t to a Zaga-

rolo: una bimba è slata se
viziata e strangolata, dopo 
poche ore di vi ta . L'infan
ticida ha poi abbandonato 
il corpicino in un podere a 
quattro chilometri da Zaga-
rolo. La macabra scoperta è 
stata fatta da un contadino 
quarantunenne. Mario Car
boni. che, mentre era intento 
a tagliare dell'erba ha scorto 
un fagottino, avvolto da alcu
ni giornali. 

L'uomo si è avvicinato, e, 
appena ha aperto l'involucro 
ha visto con raccapriccio il 
cadaverino. Pochi minuti do
po sono giunti sul posto i ca
rabinieri di Zagarolo che si 
occupano dello indagini. L'e
same necroscopico ha accer
tato che il neonato era di ses
so femminile e che aveva vis
suto almeno ventiquattro ore 
prima di essere strangolato. Il 
corpicino. 
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U P P I •rln«.-«>r1: l i a f f i . «V* OJJRI. Rloved; 13 ago
sto (225-140). Onoitia- I 
stlco: Ippolito. Il so- I 
Ir sorge alle 5,22 e 
tramonta alle 19,33. I 
Luna: primo quarto I 
il 15 

Cifre della città 
Ieri sono nati 63 maschi e 77 

femmine Sono morti 26 ma
schi e 21 femmine, dei quali 
7 minori di ' sette anni. Sono 
stati celebrati 179 mairimoni. 
Le temperature: minima ' 18. 
massima 28 1 meteorologi pre
vedono cielo poco nuvoloso. 
Temperatura stazionaria. 

cronaca 

Nuova scuola 
Sta per «'.«sere ultimato in via 

Latina un nuovo edificio sco
lastico che dovrebbe entrare 
in funziono nel prossimo anno. 
Il complesso comprende 3fl au
le destinate alla scuola ele-
mi mare e •»« alla scuola media. 

* Lutti 
Si è spento il figlio del com

pagno Fernando Proietti, della 
sezione dell'ATAC Al compa
gno Proietti e ai familiari giun
gano le più sentite condoglianze 
del compagni della sezione e 
dell'Unita . . , 

SI è spento ieri all'età dt 42 
anni il compagno Pasquale Cuc-
raro della sezione Tor de" 
Schiavi Giungano alla moglie 
e il fratelli le condoglianze I 
del compagni della sezione e j 
dell'Unità i 

Culla 
Angela » Franco Iona sono 

stati allietati dalla nascita del 
loro primo figlio al quale han
no dato 11 nome di Marco. Al 
piccolo Marco, e ai felici ge
nitori gli auguri più sinceri 
del nostro giornale. 

il partito 

Per il traffico 

Comizi 
OSTIA ANTICA, ore 19. co

mizio con Fredduzzi e proie
zione; CENTOCF.M.E. ore 19, 
comizio con Ricci; ACQUF.DOT-
TO ALESSANDRINO, ore 19. 
comizio con Colalarono e film: 
« Il sole sorge ancora »: RIGNA-
NO. ore 20. comizio con Ago
stinelli e film « Il sole sorge 
ancora »; MONTEPORZIO. ore 
19. Assemblea con Cochi; CO
LONNA, ore . 19, Assemblea 
con Mancini. , 

Responsabili 
zona 

Lunedi 17 agosto — ore lg — 
riunione responsabili zona citta 
e provincia — in Federazione 
con Fredduzzi. 

Cantoniere ucciso 
Un cantoniere. Argeo Fantozzl di -10 anni, di Carsoii. è 

stato travolto e ucciso da un'auto mentre lavorava lungo la 
strada Carsoli-Tufo di Carso li Gravemente ferito * stato tra
sportato all'ospcdJle di Tivoli do\c è morto dopo poco il 
ricovero 

Truffatore... televisivo 
Un uomo di 30 anni. Raffaele Solimene, è «tato ieri arre

stato e trasferito a Regina Coeli per aver truffa!» circa venti 
persone presso le quali si era presentato qualificandosi rome 
tecnico della televisione. Il Solimene infatti «ffermantlo dt 
dover riparare l'apparecchio si faceva consegnare cifre varianti 
dalle 5 alle 20 mila lire 

Ustionato dall'acqua bollente 
E' in fin di vita al San Giovanni un bimbo di un anno che 

si è gravemente ustionato con dell'acqua bollente Vincenzo Feola. 
ieri verso mezzogiorno, eludendo la vigilanza della madre, si è 
recato nella cucina della tua caia in via Domenico Fontana 19. 
mentre il piccolo cercava di curiosare tra 1 fornelli, la pentola 
di acqua bollente pronta p«r la pasta «11 ti è versata addotto, 
producendogt travi ustioni. 

Ferragosto: 
misure di 

emergenza 
In vista dei massicci spo

stamenti degli automobilisti 
nella settimana di Ferrago
sto sono state disposte del
le misure di emergenza da 
parte dell'Automobile Club 
di Roma e della Croce Ros
sa Italiana. 

L'ACR in un suo comu
nicato. dove ricorda il «no
tevole numero di morti e di 
feriti segnalato in questi 
giorni dalla stampa •• e rac
comanda «» di tenere presen
te che in particolare a Fer
ragosto gli incidenti sono 
andati aumentando di anno 
in anno ••. informa che sono 
stati organizzati i servizi di 
soccorso stradale, il servizio 
di assistenza sulle autostrade 
e le pattuglie di assistenza 
automobilistica. 

Per usufruire del soccorso 
stradale ACI, che e in fun
zione in tutta Italia, e suf
ficiente chiamare da qual
siasi apparecchio telefonico 
la segreteria del soccorso 
ACI formando o chiedendo 
il numero 116 del capoluogo 
di provincia, valido in tut
ta Italia all'infuori che a 
Catanzaro, Ernia. Lecce e 
Potenza. A Roma, oltre ni 
116. si può telefonare anche 
al numero 510 510. Sulle au
tostrade, poi. opera il Ser
vizio di Assistenza Stradale 
(SAS) con espetti mecca; 
mei specializzati. I centri 
SAS si trovano alle sta
zioni d'ingre.sbo o nelle aree 
di servizio delle diverse au
tostrade ad una distanza 
media di 40 chilometri l'uno 
dall'altro: essi sono dotati 
di carri gru-officina, recanti 
a bordo il materiale e la 
attrezzatura sufficienti per 
consentire all'automobilista 
di riprendere il suo viag
gio. Per usufruire del ser
vizio bisognerà rivolgersi 
alle pattuglie di polizia stra
dale. Le pattuglie di assi
stenza automobilistica pre
stano servizio continuato. 
dalle 8 alle 23. in tutte le 
vie di Roma e sulle strade 
nazionali in prossimità del 
grande raccordo anulare. 
Per usufruire del servizio 
delle pattuglie basterà chia
mare il 510 510. 

La CRI in collaborazione 
con la polizia stradale in
tensificherà per il periodo 
di Ferragosto il servizio di 
pronto soccorso sulle strado. 

Gli interventi potranno 
essere richiesti telefonando 
ai numeri 550842 o 553855. 
oppure al più vicino posto 
di polizia stradale. I posti 
di pronto soccorso sanitario 
stradali* della CRI saranno 
così dislocati: sull'Aurelia. 
al km 13 e a Civitavecchia: 

:sulla Cassia, al km. 4 e a 
Monterosi: sulla Flaminia n 
Civitavastellana: sulla Sa
laria a Passo Corese: sulla 
Tiburtina al km. fi: sulla 
Prenestina al km. 8: sulla 
Casilina a Frosinone; sul-
l'Appia al km 20: sulla Pon
tina. al km 13 e a Latina: 
sull'autostrada Roma-Lido: 
sull'autostrada del sole Pn-
ma-Capua a Frascati, a La 
Macchia, sulla Casilina e a 
Teano; sull'autostrada del Jo
le Roma-Orvieto a Feronia. 
a Magliano-Sabina e a Or
vieto. 

Lotta ai tumori 

Alla fine 
di ottobre 

il convegno 
La data del convegno 

sulla lotta contro i tu
mori indetto dalla ammi
nistrazione provinciale e 
dal sindacato cronisti ro
mani è stata fissata per 
il 30-31 ottobre. I lavori 
si svolgeranno sulla base 
di undici relazioni che sa
ranno chiamati a svolger» 
i più illustri nomi della 
scuola medica italiana. • 
che costituiscono pratica
mente una rassegna dei 
campi nei quali la scienza 
da un lato e l'amministra
zione pubblica dall'altro 
intervengono quotidiana
mente nel comune inte
resse. 

Il convegno si propone 
"di sottolineare le defi
cienze e le mancanze; di 
indicare le vie che si ri
tengono oggi, alla luce 
dei moderni orientamen-

' ti scientifici, più idonee 
alla soluzione di un pro
blema così vasto e di dif
ficile impostazione; non-
che di conseguire espe
rienze concrete per il pro
sieguo di un'attività ehe 
deve essere feconda 61 
studi e di ricerche. 

Il convegno, come noto, 
sarà il primo di una se
rie che l'amministrazione 
'provinciale e il sindacato 
cronisti romani, intendono 
promuovere nel campo 
della assistenza socio
sanitaria. 

Sindacalisti 
dal commissario 

della C.R.I. 
Ha avuto luogo ieri «n 

incontro tra i rappresen
tanti della CGIL ed il 
commissario straordinario 
della Croce Rossa Italia
na. dottor Giuseppe Po
tenza. Sono stati esami
nati nel corso del collo
quio gli aspetti generali 
dei molteplici problemi da 
risolvere p ° r » lavoratori 
della CRI. In merito, par
ticolarmente. a i . proble
mi rivendicativi è stato 
deciso un nuovo incontro 
tra il sindacato ed il com
missario straordinario che 
avrà luogo dopo Ferra
gosto. 
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